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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 dicembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli

impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio

2020-2022.

C. 2305 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 2305/I Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
sono pervenuti 27 emendamenti (vedi al-
legato 1). Dichiara quindi inammissibili gli
emendamenti Maria Tripodi 2305/IV/1.7 e
2305/IV/1.8 per estraneità di materia e
l’emendamento Maria Tripodi 2305/IV/
1.27, per carenza di compensazione. Co-
munica che il termine per il reclamo su
tali inammissibilità è fissato alle ore 15 di
oggi. Avverte, inoltre, che l’esame si con-
cluderà nella giornata di domani con l’ap-
provazione di una relazione sulle parti di
competenza del disegno di legge di bilan-
cio e con la nomina di un relatore. Po-
tranno essere presentate relazioni di mi-
noranza. La relazione approvata dalla
Commissione, unitamente agli eventuali
emendamenti approvati, e le eventuali re-
lazioni di minoranza saranno trasmesse
alla Commissione bilancio. I relatori po-
tranno partecipare ai lavori della Com-
missione bilancio per riferire circa i lavori
svolti presso la Commissione di settore.
Ricorda, infine, che presso le Commissioni
di settore possono essere presentati tutti
gli ordini del giorno riferiti alle parti di
rispettiva competenza del disegno di legge
di bilancio. Gli ordini del giorno accolti
dal Governo o approvati dalla Commis-
sione saranno allegati alla relazione tra-
smessa alla Commissione bilancio. Gli or-
dini del giorno respinti dalle Commissioni
di settore o non accolti dal Governo po-
tranno essere ripresentati in Assemblea.
Gli ordini del giorno concernenti l’indi-
rizzo globale della politica economica de-
vono invece essere presentati direttamente
in Assemblea.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rife-
risce che la legge di bilancio costituisce
l’atto conclusivo e politicamente più rile-
vante del ciclo di bilancio. Si tratta del
cosiddetto bilancio preventivo dello Stato,
che l’articolo 81 della Costituzione fa ob-
bligo al Governo di presentare annual-
mente, al quale fanno seguito il rendiconto
e l’assestamento. Ricorda, quindi, che le
previgenti leggi di bilancio e di stabilità

sono state ricomprese in un unico prov-
vedimento, costituito dalla nuova legge di
bilancio, riferita a un periodo triennale e
articolata in due sezioni: la prima svolge,
essenzialmente, le funzioni dell’ex disegno
di legge di stabilità e contiene disposizioni
in materia di entrata e di spesa aventi a
oggetto misure quantitative destinate a
realizzare gli obiettivi programmatici; la
seconda svolge, invece, le funzioni del
disegno di legge di bilancio e contiene il
bilancio a legislazione vigente e le varia-
zioni non determinate da innovazioni nor-
mative.

Passando a esaminare i profili di com-
petenza della Commissione difesa conte-
nuti nella prima sezione del disegno di
legge di bilancio 2020 (C. 2305 Governo),
osserva innanzitutto che i commi 101 e
102 dell’articolo 1 sono volti a estendere
anche alle navi militari gli interventi di
bonifica finanziati attraverso il Fondo per
la progettazione preliminare e definitiva
degli interventi di bonifica di beni conta-
minati da amianto, istituito presso il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. A tal fine, il fondo
viene incrementato di 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.
Le priorità di intervento per le unità
navali da bonificare saranno stabilite con
decreto del Ministro della difesa, da adot-
tarsi di concerto con il Ministro dell’am-
biente e delle infrastrutture entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge. Al
riguardo ricorda che i dettagli sulla map-
patura e la messa in sicurezza di tutte
unità navali e i siti della Marina militare
contenenti amianto sono stati forniti dal
Governo lo scorso 24 ottobre nella risposta
all’interrogazione n. 5-02978 D’Uva. Il
comma 129 autorizza un incremento di 48
milioni – a decorrere dall’anno 2020 –
della spesa per compensare prestazioni di
lavoro straordinario svolte dagli apparte-
nenti delle Forze di polizia. Si tratta del
personale della Polizia di Stato, dei Cara-
binieri, della Guardia di finanza e della
Polizia penitenziaria. Tali risorse si inten-
dono aggiuntive rispetto all’ammontare
complessivo delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio del per-
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sonale, poiché la disposizione prevede una
deroga al limite di cui all’articolo 23,
comma 2 del decreto legislativo n. 75 del
2017 di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche, che tratta appunto del-
l’ammontare complessivo determinato
nella misura pari all’importo dell’anno
2016. Il comma 132 proroga, fino al 31
dicembre 2020 e limitatamente a 7.050
unità di personale, l’operatività del Piano
di impiego concernente l’utilizzo di un
contingente di personale militare apparte-
nente alle Forze armate per il controllo
del territorio in concorso e congiunta-
mente alle Forze di polizia (operazione
Strade Sicure). La disposizione è volta a
garantire la prosecuzione degli interventi
delle Forze armate nelle attività di vigi-
lanza a siti e obiettivi sensibili (commi 74
e 75 dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 78 del 2009) anche in relazione alle
straordinarie esigenze di prevenzione e di
contrasto della criminalità e del terrori-
smo e di prevenzione dei fenomeni di
criminalità organizzata e ambientale nella
regione Campania (articolo 3, comma 2
del decreto-legge n. 136 del 2013). Sotto-
linea, quindi, che, con specifico riguardo
alla quantificazione degli oneri relativi
all’impiego del richiamato contingente, il
comma in esame autorizza la spesa di
149,97 milioni di euro per l’anno 2020, di
cui 147,50 milioni per il personale delle
Forze armate utilizzato nel piano di im-
piego operativo (comma 74 dell’articolo 24
del decreto-legge n. 78 del 2009) e 2,47
milioni per il personale delle Forze di
Polizia che concorrono, unitamente alle
Forze armate, nel controllo del territorio
(comma 75 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 78 del 2009). Il comma 134,
introdotto durante l’esame al Senato, au-
torizza, anche per l’anno 2021, uno stan-
ziamento di 21 milioni per l’incentivazione
della produttività del personale civile ap-
partenente alle aree funzionali del Mini-
stero della difesa, attraverso la contratta-
zione collettiva nazionale integrativa. Al
riguardo rammenta che siffatta autorizza-
zione di spesa era già recata, per il solo
triennio 2018-2020, dall’articolo 614 del
Codice dell’ordinamento militare. Ai rela-

tivi oneri si provvede mediante quota
parte dei risparmi derivanti dalla ridu-
zione del personale militare delle Forze
armate, destinati allo stato di previsione
del Ministero della difesa ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo n. 94 del 2017. Segnala, poi,
alcune disposizioni di carattere generale
che riguardano anche il personale della
Difesa. In particolare, il comma 127 in-
crementa di 325 milioni di euro, per il
2020, e di 1.600 milioni di euro, a partire
dal 2021, gli oneri a carico del bilancio
dello Stato per la contrattazione collettiva
nazionale per il triennio 2019-2021 del
pubblico impiego e per i miglioramenti
economici per il personale statale in re-
gime di diritto pubblico. Il comma 143,
invece, istituisce, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, un Fondo per l’armonizzazione dei
trattamenti economici accessori del perso-
nale appartenente alle aree professionali e
del personale dirigenziale dei ministeri,
con una dotazione di 80 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021. La disposi-
zione autorizza, inoltre, la Presidenza del
Consiglio a incrementare di 5 milioni di
euro annui, a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario 2020, il Fondo per le risorse
decentrate del personale non dirigenziale e
di 2 milioni di euro annui il Fondo per la
retribuzione di posizione e per la retribu-
zione di risultato del personale di livello
dirigenziale non generale. Conseguente-
mente, il comma 144 provvede alla coper-
tura finanziaria delle maggiori spese de-
rivanti da tali disposizioni mediante cor-
rispondente utilizzo del fondo di parte
corrente dove sono allocate le somme
corrispondenti agli importi dei residui pas-
sivi perenti eliminati, di cui al comma 5
dell’articolo 34-ter della legge n. 196 del
2009, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. I
commi da 151 a 154, introdotti al Senato,
rimodulano la dotazione organica relativa
al personale in servizio permanente dei
volontari del Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera. Nel dettaglio,
per garantire gli standard operativi e i
livelli di efficienza e di efficacia del Corpo
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per l’attuazione delle misure necessarie ad
accrescere la sicurezza della navigazione e
dei traffici marittimi, il comma 151 – nel
confermare la consistenza della suddetta
dotazione organica per gli anni 2020 e
2021, pari, rispettivamente, a 3.500 e 3.600
unità di personale – rimodula la citata
consistenza per gli anni successivi incre-
mentandola di 30 unità nel 2022 (3.730
unità di personale in luogo delle 3.700
attualmente previste), di 60 unità nel 2023
(3.860 unità di personale in luogo delle
3.800 attualmente previste), di 90 unità nel
2024 (3.990 unità di personale in luogo
delle 3.900 attualmente previste), di 120
unità nel 2025 (4.120 unità di personale in
luogo delle 4.000 attualmente previste e di
4.150 unità di personale dal 2026. Conse-
guentemente, i commi 152 e 153 rimodu-
lano, rispettivamente, gli oneri riferiti alle
consistenze di ciascuna categoria dei vo-
lontari del Corpo delle capitanerie di porto
– Guardia costiera e autorizzano la spesa
necessaria per le assunzioni. I commi da
621 a 623 intervengono sulle quote dei
proventi derivanti dalle vendite degli im-
mobili della Difesa. Più nel dettaglio, il
comma 621, lettera a), aumenta, al 30 per
cento, la consistenza della quota dei pro-
venti di pertinenza del Ministero della
difesa derivanti dalle vendite degli immo-
bili militari, ceduti a uno o più fondi
comuni di investimento. La lettera b),
invece, estende al 31 dicembre 2022 la
possibilità di riassegnazione dei proventi
monetari derivanti dalle procedure di alie-
nazione, permuta, valorizzazione e ge-
stione dei beni del Ministero della difesa;
diminuisce, al 55 per cento, la quota dei
proventi monetari derivanti dalla cessione
di immobili della difesa da assegnare al
Fondo ammortamenti dei titoli di Stato;
infine, aumenta al 35 per cento la quota
destinata al Ministero della difesa. Il
comma 622 istituisce un Fondo nello stato
di previsione della difesa, per la realizza-
zione di interventi di bonifica nei poligoni,
con risorse pari a 1 milione di euro per
l’anno 2020, a 5 milioni di euro per l’anno
2021, e a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023. Conseguentemente,
il comma 623 sopprime la previsione nor-

mativa secondo la quale, con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sono determinati
annualmente gli oneri a carico del Mini-
stero della difesa relativi a una serie di
attività concernenti le bonifiche dei poli-
goni militari. Infine, segnala che – nel-
l’ambito delle disposizioni che hanno ri-
formato l’assetto dell’imposizione immobi-
liare locale, unificando le due vigenti
forme di prelievo (l’Imposta comunale su-
gli immobili IMU e il Tributo per i servizi
indivisibili TASI), nell’escludere dalla tas-
sazione le abitazioni principali e le unità
immobiliari assimilate all’abitazione prin-
cipale individuate nella legge, precisa che,
per i militari, ai fini dell’imposta, vale la
seguente definizione indicata dalla lettera
c) n. 5 del comma 741, ovvero: un solo
immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immo-
biliare, posseduto e non concesso in loca-
zione dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle
Forze di polizia ad ordinamento militare e
da quello dipendente delle Forze di polizia
ad ordinamento civile, nonché dal perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139, dal perso-
nale appartenente alla carriera prefettizia,
per il quale non sono richieste le condi-
zioni della dimora abituale e della resi-
denza anagrafica.

Quanto alla seconda sezione, che ri-
guarda le previsioni di entrata e di spesa
relativa agli stati di previsione dei singoli
ministeri, l’articolo 12 autorizza, al comma
1, l’impegno e il pagamento delle spese del
Ministero della difesa, per l’anno finanzia-
rio 2020, in conformità all’annesso stato di
previsione (Tabella n. 11). I successivi
commi recano, invece, disposizioni di na-
tura meramente contabile, volte a regolare
modalità di gestione ovvero determinazioni
quantitative che le leggi vigenti rinviano alla
legge di bilancio annuale. In particolare, i
commi da 2 a 5, stabiliscono, rispettiva-
mente, per l’anno 2020, il numero massimo
degli ufficiali ausiliari da mantenere in ser-
vizio come forza media per l’anno 2020 e la
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consistenza organica degli allievi ufficiali
delle Forze amate, compresa l’Arma dei
carabinieri, degli allievi delle scuole sot-
toufficiali delle Forze armate, esclusa
l’Arma dei carabinieri, e, infine, degli allievi
delle scuole militari. Il comma 6, consente
di applicare alle spese per infrastrutture
multinazionali della NATO, sostenute a ca-
rico di taluni programmi della missione
« Difesa e sicurezza del territorio », le diret-
tive NATO in materia di procedure di nego-
ziazione in materia di affidamento dei la-
vori. Il comma 7 rinvia agli elenchi n. 1 e
n. 2, allegati allo stato di previsione del
Ministero della difesa, per l’individuazione
delle spese per le quali si possono effet-
tuare, per l’anno finanziario 2020, i prele-
vamenti dai fondi a disposizione relativi
alle tre Forze armate e all’Arma dei carabi-
nieri. Il comma 8 prevede la riassegnazione
ai pertinenti programmi dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa delle
somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato dal CONI e destinate alle attività
sportive del personale militare e civile della
difesa. Il comma 9 autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze a provvedere
alla riassegnazione ai pertinenti capitoli del
programma « Approntamento e impiego
Carabinieri per la difesa e sicurezza » delle
somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato dalla Banca d’Italia per i servizi di
vigilanza e custodia resi dal personale del-
l’Arma stessa. Infine, il comma 10 autorizza
il Ministero della difesa, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze a ripartire,
con propri decreti, le somme iscritte per
l’anno 2020 da destinare alle associazioni
combattentistiche.

Passando alle previsioni di spesa, rileva
che il disegno di legge di bilancio 2020-2022
autorizza, per lo stato di previsione del
Ministero della difesa, spese finali, in ter-
mini di competenza, pari a 22.941,8 milioni
di euro nel 2020, a 23.005,6 milioni per il
2021 e 22.920,5 milioni per il 2022. Le spese
finali in termini di cassa sono invece pari a
23.268,8 milioni di euro nel 2020, a 22.748,2
milioni di euro nel 2021 e a 22.985,4 milioni
di euro nel 2022. Rispetto alla legge di
bilancio 2019, il disegno di legge di bilancio
in esame, nel testo approvato in prima let-

tura al Senato, espone per il Ministero della
difesa, nel triennio di riferimento, un anda-
mento della spesa in crescita. In partico-
lare, con riferimento alle previsioni di spesa
per il 2020, il disegno di legge di bilancio
espone spese finali in aumento, rispetto al
2019, in termini assoluti, in misura pari a
1.509,6 milioni di euro. Tale differenza po-
sitiva deriva dagli effetti congiunti di un
aumento sia delle spese di parte corrente,
pari a 475,7 milioni di euro, sia di quelle di
parte capitale, pari a 1.033,9 milioni di
euro. Pertanto, poiché lo stato di previsione
del Ministero della difesa (Tabella 11) a
legislazione vigente espone una dotazione
complessiva di competenza per l’anno 2020
di 22.995,3 milioni di euro, la manovra fi-
nanziaria per il 2020, attuata con il disegno
di legge di bilancio, come modificato dal
Senato, determina complessivamente una
diminuzione delle spese finali di 53,5 mi-
lioni di euro. Passando alle previsioni di
spesa per l’anno 2020 per Missioni e Pro-
grammi, ricorda che la spesa complessiva
del Ministero è allocata su 3 missioni e 9
programmi. La missione n. 5 « Difesa e si-
curezza del territorio » rappresenta circa il
92,7 per cento del valore della spesa finale
complessiva del Ministero medesimo ed è
pari a 21.278 milioni di euro. Rispetto alla
dotazione a legislazione vigente, pari a
21.248,5 milioni di euro, tale missione regi-
stra dunque un aumento delle spese pari a
29,5 milioni di euro. All’interno della Mis-
sione i programmi che presentano varia-
zioni positive sono il programma « Appron-
tamento e impiego delle forze terrestri »
(+98 milioni di euro) il programma « Ap-
prontamento e impiego delle forze aeree »
(+2,2 milioni di euro) e il programma « Ap-
prontamento e impiego delle forze marit-
time » (+0,7 milioni di euro), mentre pre-
sentano variazioni negative i programmi
« Approntamento e impiego Carabinieri per
la difesa e la sicurezza » (-5,3 milioni di
euro) e il programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari » (-66,1 milioni di euro). La
missione n. 18 « Sviluppo sostenibile e tu-
tela del territorio e dell’ambiente » registra
un aumento di circa un milione di euro
rispetto alla dotazione a legislazione vi-
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gente, pari a 468,7 milioni di euro, mentre
la missione n. 32 « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche »,
registra un decremento delle spese pari a
circa 84 milioni di euro, di cui 12 milioni di
euro derivanti da modifiche apportate dal
Senato, rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente pari a 1.278 milioni di euro.
Per quanto concerne gli stanziamenti di
interesse della Difesa presenti negli stati di
previsione di altri ministeri, segnala che,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, sul programma
5.8 (Fondo per le missioni internazionali, ex
articolo 4, comma 1 della legge n. 145 del
2016) sono appostati per il 2020 fondi pari
a 1.308,747 milioni di euro. Con riferi-
mento, invece, al Ministero dello sviluppo
economico, rileva che circa il 70 per cento
dei principali programmi di approvvigiona-
mento dei sistemi d’arma gestiti dalla Di-
fesa grava sullo stato di previsione di questo
dicastero, che gestisce i contributi destinati
alle imprese nazionali coinvolte in questi
programmi. In particolare, è interessata la
missione n. 11 « Competitività e sviluppo
delle imprese » del programma n. 5 « Pro-
mozione e attuazione di politiche di svi-
luppo, competitività e innovazione di re-
sponsabilità sociale di impresa e movi-
mento cooperativo » ed essenzialmente
quattro capitoli: il cap. 7419, sul quale gra-
vano le spese necessarie alla conduzione del
programma di ammodernamento della
flotta navale; il cap. 7420, sul quale sono
state impegnate le somme per i programmi
Forza NEC terza e quarta fase, per l’adde-
stratore M-346, e i velivoli T-345, per gli
elicotteri HH-101Combat SAR terza e
quarta fase; il cap. 7421, per la parte che
riguarda principalmente il settore aeronau-
tico, sul quale sono stati assunti impegni
per i programmi Forza NEC prima e se-
conda fase, per gli elicotteri HH-101 Com-
bat SAR prima e seconda fase, per il si-
stema SI.CO.TE., nonché per i velivoli Eu-
rofighter, Tornado e gli Elicotteri medi NH-
90; infine, il cap. 7485, con impegni
complessivi per i programmi delle Fregate
FREMM, i veicoli blindati VBM, il pro-
gramma relativo al Futuro Elicottero esplo-
razione e scorta (EES) e il veicolo Blindo

Centauro. Complessivamente, tale Pro-
gramma reca per l’anno 2020 spese pari
3.324.1 milioni di euro.

Raffaele VOLPI (LEGA) vorrebbe ca-
pire se vi saranno spazi per ragionare sui
contenuti delle proposte emendative op-
pure la maggioranza e il Governo si limi-
teranno a esprimere un parere contrario
su tutti gli emendamenti, a prescindere dal
loro contenuto. Si rammarica per il fatto
che i tempi stretti dovuti ai contrasti
interni alla maggioranza abbiano finito
per condizionare i lavori di una Commis-
sione che si è sempre distinta per la
proficua dialettica parlamentare, svilup-
pata sulle tematiche della Difesa, e ri-
marca la necessità di potersi esprimere
utilmente su un provvedimento di fonda-
mentale importanza.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottolinea
come il ruolo della Commissione non
possa essere svilito al punto di limitare
l’esame della legge di bilancio a una mera
ratifica delle scelte già effettuate presso
l’altro ramo del Parlamento. Osserva, in-
fatti, che la ristrettezza di tempi a dispo-
sizione rende approssimativa la cono-
scenza dell’intero provvedimento e la-
menta come esso sia in sostanza immodi-
ficabile. Conclude rimarcando
l’atteggiamento irrispettoso del Governo,
che non tiene conto del Parlamento, non
rispondendo più neanche agli atti di sin-
dacato ispettivo.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 dicembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 14.30.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente l’organizzazione dell’Agenzia nazionale

per la meteorologia e climatologia denominata « Ita-

lia Meteo » e misure volte ad agevolare il coordina-

mento della gestione della materia meteorologia e

climatologia e relativo statuto.

Atto n. 132.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento e con-
clusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 dicembre 2019.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di deliberazione di
rilievi, che illustra (vedi allegato 2).

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Angelo TOFALO la condivide.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di rilievi del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 dicembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione. Avverte, quindi, che con il consenso
del Governo, l’interrogazione 5-01873
Paita, sull’obbligo del test di gravidanza ai
fini della partecipazione alle prove di
efficienza fisica nelle selezioni per le Forze
armate, sarà trattata in un’altra seduta.

5-02826 Giovanni Russo: Sul sostegno psicologico ai

militari impiegati nell’operazione « Strade Sicure ».

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI, risponde all’interroga-
zione nei termini riportati (vedi allegato 3).

Giovanni RUSSO (M5S) si dichiara pie-
namente soddisfatto della risposta. Si sof-
ferma, quindi, sull’importanza di assicu-
rare un adeguato sostegno psicologico ai
militari impiegati nell’operazione « Strade
Sicure », anche al fine di consentire loro di
poter superare gli episodi di aggressione
subiti e tornare a svolgere il servizio a tutela
della sicurezza dei cittadini. Esprime,
quindi, il proprio cordoglio per la dolorosa
vicenda, accaduta proprio nella giornata di
ieri, presso la stazione Flaminio della me-
tropolitana di Roma, dove la giovane Cate-
rina Glorioso, impegnata nel servizio di vi-
gilanza, si è tolta la vita.

Gianluca RIZZO, presidente, si unisce ai
sentimenti di dolore espressi dal collega
Giovanni Russo e dichiara concluso lo
svolgimento dell’interrogazione all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 14.45

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 dicembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (C. 2305 Governo,

approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 130, aggiungere i se-
guenti:

130-bis. Ai fini della determinazione
della base contributiva e del calcolo della
pensione, del trattamento economico di
fine servizio e delle eventuali ulteriori
indennità correlate di competenza del per-
sonale militare e delle Forze di Polizia di
Stato di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, posto in
congedo a decorrere dal 1o gennaio 2011
sino al 31 dicembre 2017, non si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 9, commi
1 e 21, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modifiche. Conseguen-
temente, i trattamenti economici non fruiti
per effetto dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al precedente periodo spettanti
al personale militare e delle Forze di
Polizia di Stato, sono rideterminati, con
decorrenza dal giorno successivo sino al
termine di ciascun periodo di vigenza delle
citate disposizioni o dalla data di congedo,
tenendo conto dei benefici economici con-
nessi alle progressioni di carriera e agli
automatismi stipendiali maturati ma non
fruiti nel periodo di vigenza delle mede-
sime disposizioni.

130-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
precedente, pari a 20 milioni di euro per
il 2020 ed un milione per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, si provvede mediante

corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2305/IV/1. 1. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 133, aggiungere i se-
guenti:

133-bis. Ai fini della determinazione
della base contributiva e del calcolo della
pensione, del trattamento economico di
fine servizio e delle eventuali ulteriori
indennità correlate di competenza del per-
sonale militare e delle Forze di Polizia di
Stato di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, posto in
congedo a decorrere dal 1o gennaio 2011
sino al 31 dicembre 2017, non si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 9, commi
1 e 21, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modifiche. Con-
seguentemente, i trattamenti economici
non fruiti per effetto dell’attuazione delle
disposizioni di cui al precedente periodo
spettanti al personale militare e delle
Forze di Polizia di Stato, sono ridetermi-
nati, con decorrenza dal giorno successivo
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sino al termine di ciascun periodo di
vigenza delle citate disposizioni o dalla
data di congedo, tenendo conto dei be-
nefìci economici connessi alle progressioni
di carriera e agli automatismi stipendiali
maturati ma non fruiti nel periodo di
vigenza delle medesime disposizioni.

133-ter. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 40 milioni di euro per
il 2020 e due milioni per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2305/IV/1. 2. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

133-bis. Per i miglioramenti economici
del personale dei Corpi di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 365, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è incrementato di 3.000
milioni di euro a decorrere dal 2020.

Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 3.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2305/IV/1. 3. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 133, aggiungere il se-
guente:

133-bis. All’articolo 9 della legge 23
marzo 1983, n. 78, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) in fine, aggiungere il seguente
comma:

« Per gli operatori delle forze speciali
che hanno superato i rispettivi corsi di
formazione, approvati dal Capo dello Stato
Maggiore della Difesa, e che sono nella
disponibilità all’impiego del comando in-
terforze per le operazioni speciali, la mi-
sura percentuale dell’indennità di cui al
secondo comma è fissata nella misura del
140 per cento dell’indennità di impiego
operativo di base. »;

b) al comma 2, le parole: « nella
misura del 180 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 200 per
cento ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2305/IV/1. 14. Perego Di Cremnago, Ma-
ria Tripodi, Fascina.
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Dopo il comma 133, aggiungere il se-
guente:

133-bis. All’articolo 9 della legge 23
marzo 1983, n. 78, sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, la
misura percentuale dell’indennità di cui al
secondo comma, percepita dal personale
militare dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica in possesso di brevetto mi-
litare di incursore od operatore subacqueo
e in servizio presso reparti incursori e
subacquei nonché presso centri e nuclei
aerosoccorritori, è elevata al 220 per cento
dell’indennità di impiego operativo di base.

2. Il personale di cui al quarto
comma percettore dell’indennità per bre-
vetto di incursore, di subacqueo o di
aerosoccorritore, quando cessa di perce-
pire indennità supplementare, ha diritto
alla corresponsione della medesima inden-
nità supplementare in misura pari a un
ventesimo dell’intero importo in godi-
mento per ogni anno di servizio effettiva-
mente prestato con percezione della rela-
tiva indennità e fino a un massimo di venti
anni, compresi i periodi effettuati alle
medesime condizioni prima della data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Il predetto trattamento si cumula
con le indennità operative spettanti, pre-
viste dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della
presente legge, nonché dall’articolo 4,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 maggio 1996, n. 360.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della difesa.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

2305/IV/1. 4. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 133, aggiungere il se-
guente:

133-bis. Lo stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 299, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, per la copertura degli oneri
aggiuntivi, rispetto a quelli previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 466, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, così come ricalcolati
complessivamente ai sensi dell’articolo 1,
comma 679, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, posti a carico del bilancio dello
Stato per la contrattazione collettiva del
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco relativa al triennio 2018-2020 in
applicazione dell’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e per i miglioramenti economici del me-
desimo personale. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 1.000.000.000 a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2305/IV/1. 5. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 133, aggiungere i se-
guenti:

133-bis. Al fine di dare piena attua-
zione al riordino dei ruoli e delle carriere
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delle Forze di polizia e delle Forze amate,
il Fondo di cui all’articolo 35, comma 1,
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2018, n. 132, è incrementato
1.000.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020.

113-ter. All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 1.000.000.000 a de-
correre dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2305/IV/1. 6. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 140, aggiungere i se-
guenti:

140-bis. Al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
ottobre 2001, n. 461, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento, il questore della sede
dove presta servizio il dipendente interes-
sato predispone un adeguato e congruo
parere relativo alla vicenda per cui è causa
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento »;

b) all’articolo 11 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui

all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione, o
che questo sia tale da comportare ingenti
spese sanitarie è possibile procedere senza
il parere del Comitato.

4-ter. Nei casi previsti dal comma 4-bis,
è attribuita al Capo della polizia – Diret-
tore generale della pubblica sicurezza la
competenza esclusiva in materia di pro-
cedimenti connessi al riconoscimento della
dipendenza di infermità o lesioni da causa
di servizio, ai fini della concessione e
liquidazione dell’equo indennizzo relativo
a tutto il personale della Polizia di Stato,
risultando sufficiente la valutazione ope-
rata dalla Commissione di cui all’articolo
6 e il parere di cui all’articolo 3, comma
2-bis ».

140-ter. All’articolo 1-ter del decreto-
legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono istituite in tutto il ter-
ritorio nazionale le commissioni di cui al
comma 1 ».

140-quater. All’articolo 18 del decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti alle Forze di polizia o al Comparto
sicurezza, ivi compreso il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, quando connessi con
fatti o atti relativi all’espletamento del
proprio servizio o all’assolvimento degli
obblighi istituzionali o giuridici sugli stessi
incombenti, se conclusi con sentenza o
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provvedimento che escluda la loro respon-
sabilità, o se conclusi con sentenza di non
luogo a procedere o per qualsiasi causa di
estinzione del reato, ivi compresa la pre-
scrizione, o anche se estinti per questioni
pregiudiziali o preliminari, sono rimbor-
sate dalle amministrazioni di apparte-
nenza del loro ammontare integrale ».

140-quinquies. All’articolo 1 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma
389 è inserito il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate, senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connessi o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di Polizia o agli
appartenenti al Comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco ».

140-sexies. All’articolo 1, comma 1,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo le
parole: « alle omissioni commesse con dolo
o colpa grave » sono inserite le seguenti: « ,
salvo che siano appartenenti alle Forze di
polizia o al Comparto sicurezza, ivi com-
preso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

140-septies. L’articolo 12-bis del decre-
to-legge 23 febbraio 2009, n. 11, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2009, n. 38, è abrogato.

140-octies. All’onere derivante da
commi da 140-bis a 140-septies, pari a 30
milioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione alla misura nota
come « reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a

seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non
si rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provve-
dimenti normativi entro il 31 luglio 2020,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

2305/IV/1. 7. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 140, inserire i seguenti:

140-bis. Ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 12, della legge 8
agosto 1995, n. 335, al personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del
soccorso pubblico, anche assunto a decor-
rere dal 1o gennaio 1996, che cessi dal
servizio per limiti di età, è riconosciuto un
incremento annuo figurativo del tasso di
capitalizzazione pari a 0,05, cumulabile
con i benefici ed istituti già previsti dalla
vigente normativa, con effetti a decorrere
dal 1o gennaio 1996 e sino alla costitu-
zione dei fondi di previdenza complemen-
tare di comparto.

140-ter. Ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 24, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico che cessi per raggiungimento dei
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limiti di età e che al 1o gennaio 2020 possa
far valere un’anzianità in regime contri-
butivo pari a cinque anni, è riconosciuto
l’incremento figurativo di cui al comma 1
del presente articolo, con effetti a decor-
rere dal 1o gennaio 2012 e sino alla
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto, cumulabile con i
benefici ed istituiti già previsti dalla vi-
gente normativa.

140-quater. Al personale di cui ai
commi 140-bis e 140-ter, che alla data di
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto possa far valere
un’anzianità contributiva pari ad anni
venticinque, è riconosciuto il diritto di
opzione tra l’adesione al costituito regime
di previdenza complementare e il mante-
nimento del regime di incrementi figura-
tivi del tasso di capitalizzazione che con-
tinua a maturare sino alla data di cessa-
zione per limiti di età.

140-quinquies. In qualsiasi caso, l’im-
porto complessivo del trattamento pensio-
nistico di cui alla presente legge non può
eccedere quello che sarebbe stato liquidato
con l’applicazione delle regole di calcolo
del sistema retributivo, di cui alla legge 30
aprile 1969, n. 153.

140-sexies. Il personale di cui al comma
140-quater che eserciti l’opzione per il
regime degli incrementi figurativi di cui ai
commi 140-bis e 140-ter permane in re-
gime di trattamento di fine servizio sino
alla cessazione per limiti di età.

2305/IV/1. 27. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

140-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento il Comandante di livello
provinciale di tutti i corpi della sede dove
presta servizio il dipendente interessato

predispone un adeguato e congruo parere
relativo alla vicenda per cui è causa entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento ».

b) all’articolo 11 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione,
ovvero che questo sia tale da comportare
ingenti spese sanitarie è possibile proce-
dere senza il parere del Comitato. Il
riconoscimento dell’infermità è rimessa
esclusivamente alla relazione del Coman-
dante provinciale e in ultima istanza al
Capo Nazionale sulla base della relazione
del medico ».

140-ter. Nei casi previsti dal comma
precedente, è attribuita al Capo diparti-
mento delle Forze armate, al Capo della
Polizia-Direttore Generale della Pubblica
Sicurezza e del Capo dipartimento del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, la
competenza esclusiva in materia di pro-
cedimenti connessi al riconoscimento della
dipendenza di infermità o lesioni da causa
di servizio, ai fini della concessione e
liquidazione dell’equo indennizzo relativo
a tutto il personale di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, ri-
sultando sufficiente la valutazione operata
dalla Commissione di cui all’articolo 6 e il
parere di cui all’articolo 3, comma 3.

140-quater. All’articolo 1-ter del decre-
to-legge 31 marzo 2005, n. 45, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da emanare entrò sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono istituite su tutto il territorio
nazionale le Commissioni di cui al comma
1 ».

140-quinquies. All’articolo 18 del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, quando
connesse con fatti o atti relativi all’esple-
tamento del proprio servizio, o all’assol-
vimento degli obblighi istituzionali o giu-
ridici sugli stessi incombenti se conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda
la loro responsabilità, o se conclusi con
sentenza di non luogo a procedere o per
qualsiasi causa di estinzione del reato, ivi
compresa la prescrizione, ovvero anche se
estinti per questioni pregiudiziali o preli-
minari, sono rimborsate dalle amministra-
zioni di appartenenza del loro ammontare
integrale ».

140-sexies. All’articolo 1, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 389
è aggiunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183 ».

140-septies. All’articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, dopo le parole: « alle
omissioni commessi con dolo o colpa
grave » sono aggiunte le seguenti: « , salvo
siano appartenenti, ai Corpi di cui all’ar-
ticolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel

qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

140-octies. Al decreto-legge 23 febbraio
2009, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile, 2009, n. 38, l’articolo
12-bis è abrogato.

140-novies. Al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
all’articolo 1, punto 22), le parole: « eccet-
tuato il personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco » sono sostituite dalle se-
guenti: « ivi compreso il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel-
l’espletamento dei compiti istituzionali ».

140-decies. Alla copertura dell’onere
derivante dai commi da 140-bis a 140-
novies, valutato in 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione alla misura nota come « red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno 2020, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

2305/IV/1. 8. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.
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Dopo il comma 140, inserire il seguente:

140-bis. L’Agenzia industrie difesa, al
fine di superare il precariato, ridurre il
ricorso ai contratti a termine e valorizzare
la professionalità acquisita dal personale
con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato e allo scopo di conseguire la com-
plessiva capacità di operare secondo cri-
teri di economica gestione e di sostenibi-
lità finanziaria, come previsto dai piani
industriali di cui al comma 1-bis, dell’ar-
ticolo 2190 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzata, per
l’anno 2020, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni e nel limite delle
capacità assunzionali autorizzate e nel
limite delle risorse finanziarie, ad assu-
mere a tempo indeterminato personale
dirigenziale che possegga tutti i seguenti
requisiti:

a) risulti in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con contratti a tempo
determinato presso l’Agenzia industrie di-
fesa;

b) sia stato reclutato a tempo deter-
minato, in relazione alle medesime attività
svolte, con procedure concorsuali anche
espletate presso amministrazioni pubbli-
che diverse da quella che procede all’as-
sunzione;

c) abbia maturato, al 31 dicembre
2019, alle dipendenze dell’Agenzia indu-
strie difesa, che procede all’assunzione,
almeno quattro anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi otto anni.

2305/IV/1. 9. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

140-bis. Lo stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 299, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000.000.000 a decorrere dall’anno
2020, per la copertura del finanziamento
da destinare alle assunzioni di cui al
comma 287, dell’articolo 1, comma 299,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non-
ché a ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, tenuto conto delle
specifiche richieste volte a fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza in relazione agli
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze
di organico nonché nel rispetto dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

All’onere derivante dal presente
comma, pari a 1.000.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2305/IV/1. 10. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 140, inserire i seguenti:

140-bis. Le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 1 e 4 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
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1965, n. 1124, si applicano anche al per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate.

140-ter. L’articolo 12-bis, del decreto-
legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2009, n. 38, è abrogato.

140-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dai commi 140-bis e 140-ter,
valutati in 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2305/IV/1. 11. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 142, inserire il seguente:

142-bis. In relazione alla specificità
delle funzioni e delle responsabilità con-
nesse alle esigenze in materia di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, di
immigrazione, di tutela economico-finan-
ziaria, di difesa nazionale, al fine di in-
centivare il miglioramento dell’efficienza
dei correlati servizi, a decorrere dall’anno
2020, in deroga al limite di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa
di 18.944.754 euro da destinare all’incre-
mento delle risorse previste dall’articolo 3
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 marzo 2018, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, destinate all’attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 46,
commi 3 e 6, del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95. Le predette risorse

aggiuntive incrementano quelle di ciascuna
Forza di polizia e delle Forze armate a
decorrere dal 2020, di un importo corri-
spondente a quello già previsto, per l’anno
2020, dall’articolo 3 del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
marzo 2018 ed incrementato dall’articolo
1, comma 442, lettera a), della legge 30
dicembre 2018, n. 145. All’incremento
delle risorse di cui al presente comma si
provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi
provvedimenti normativi si provvede a ri-
determinare i limiti di spesa, gli importi
dei trattamenti ed i requisiti di accesso
alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come
modificato dal presente comma. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. ».

2305/IV/1. 12. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 135, inserire il seguente:

« 135-bis. Il Fondo di cui all’articolo 35
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2018, n. 132, è incrementato
di 100.000.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 100.000.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

2305/IV/1. 13. Maria Tripodi, Vito, Fa-
scina, Gregorio Fontana, Dall’Osso, Pe-
rego Di Cremnago, Ripani.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

« 622-bis. 1. Al fine di garantire la
realizzazione del progetto Caserme Verdi,
è autorizzata la spesa di euro 100.000.000
nel 2020; di euro 100.000.000 nel 2021; di
euro 100.000.000 nel 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145 del 2018. Con successivi provvedi-
menti normativi si provvede a ridetermi-
nare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dalla presente disposizione ».

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: –100.000.000;
CS: –100.000.000

2021:

CP: –100.000.000;
CS: –100.000.000.

2022:

CP: –100.000.000;
CS: –100.000.000.

2305/IV/1. 15. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

« 622-bis. 1. Al fine di consentire un
ammodernamento delle strutture, la messa
in sicurezza, la valorizzazione artistica,
storica ma anche operativa del compren-
sorio del Varignano, sito nella località Le
Grazie, ospitante Il Comando raggruppa-
mento subacquei e incursori “Teseo Tesei”
comunemente e internazionalmente cono-
sciuto con l’acronimo di COMSUBIN, è
autorizzata la spesa di euro 3.000.000 nel
2020; di euro 3.000.000 nel 2021; di euro
3.000.000 nel 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145 del 2018. Con successivi provvedi-
menti normativi si provvede a ridetermi-
nare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dalla presente disposizione ».

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: –3.000.000;
CS: –3.000.000.

2021:

CP: –3.000.000;
CS: –3.000.000.

2022:

CP: –3.000.000;
CS: –3.000.000.

2305/IV/1. 16. Deidda, Galantino, Ferro.
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Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

« 622-bis. 1. Al fine di consentire un
ammodernamento delle strutture, la messa
in sicurezza degli stabili della Caserma
“Guido Brunner” a Trieste – Villa Opicina
è autorizzata la spesa di euro 1.000.000
nel 2020; di euro 1.000.000 nel 2021; di
euro 1.000.000 nel 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145 del 2018. Con successivi provvedi-
menti normativi si provvede a ridetermi-
nare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dalla presente disposizione ».

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000.

2021:

CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000.

2022:

CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000.

2305/IV/1. 17. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Al fine di consentire un
ammodernamento delle strutture, la messa
in sicurezza degli stabili della Caserma
Vannucci di Livorno è autorizzata la spesa

di euro 1.000.000 nel 2020; di euro
1.000.000 nel 2021; di euro 1.000.000 nel
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, c. 255, della legge n. 145/
2018. Con successivi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dalla presente
disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2021:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2022:

CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000.

2305/IV/1. 18. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Al fine della messa in sicu-
rezza, ammodernamento delle strutture e
degli strumenti di studio e lavoro e al fine
di aumentare i posti a concorso nelle
scuole militari Nunziatella di Napoli, Teu-
liè di Milano, Douhet di Firenze, Scuola
Morosini di Venezia, è autorizzata la spesa
di euro 5.000.000 nel 2020; di euro
5.000.000 nel 2021; di euro 2.000.000 nel
2022.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2021:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2022:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2305/IV/1. 19. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Al fine della messa in sicu-
rezza, ammodernamento delle strutture e
al fine di completare i progetti di adegua-
mento degli alloggi della Scuola Allievi
Carabinieri, nel Comune di Iglesias, è
autorizzata la spesa di euro 500.000 nel
2020; di euro 500.000 nel 2021; di euro
800.000 nel 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti

normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 500.000;
CS: – 500.000.

2021:

CP: – 500.000;
CS: – 500.000.

2022:

CP: – 800.000;
CS: – 800.000.

2305/IV/1. 20. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Le risorse del fondo di cui
all’articolo 35 del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 2018, n. 132,
per gli anni dal 2020 al 2022, da destinare
al pagamento delle ore di straordinario
svolte dal personale impiegato nell’opera-
zione « Strade Sicure », sono aumentate di
euro 40.000.000,00.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
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limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2021:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2022:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2305/IV/1. 21. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Le risorse per il pagamento
dei contributi previsti dall’articolo 330,
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono aumentate di 30 milioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-

gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2021:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2022:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2305/IV/1. 22. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. A far data dal 1o gennaio
2020, è istituito il Fondo Speciale per la
messa in sicurezza, l’ammodernamento e
la costruzione di nuove caserme. Il con-
tributo complessivo alla finanza pubblica
per gli anni 2020, 2021 e 2022 è determi-
nato, in via provvisoria, in euro 2.000.000.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.
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2021:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2022:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2305/IV/1. 23. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. L’entità complessiva delle
dotazioni organiche del personale militare
dell’Esercito italiano, della Marina militare
e dell’Aeronautica militare, di cui all’arti-
colo 798, comma 1, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, come individuata
dall’articolo 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 gennaio 2013,
è aumentata di 30.000 unità.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2021:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2022:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2305/IV/1. 24. Deidda, Galantino, Ferro.

Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Al fine di consentire un
ammodernamento delle strutture e al fine
di valorizzare i progetti ad oggi portati
avanti, ipotizzando la possibilità di aprire
sezioni decentrate nei poligoni e nelle basi
della Sardegna e della Puglia è autorizzata
la spesa di euro 4.000.000 nel 2020; di
euro 4.000.000 nel 2021; di euro 4.000.000
nel 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

2021:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

2022:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

2305/IV/1. 25. Deidda, Galantino, Ferro.
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Dopo il comma 622, aggiungere il se-
guente:

622-bis. 1. Per mettere in sicurezza gli
stabili e modernizzare le strutture della
Caserma Generale Ferrante Gonzaga del
Vodice di Foligno, danneggiata dall’ultimo
evento sismico è autorizzata la spesa di
euro 2.000.000 nel 2020; di euro 2.000.000
nel 2021; di euro 2.000.000 nel 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145/2018. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dalla
presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza:

2020:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2021:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2022:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2305/IV/1. 26. Deidda, Ferro, Galantino.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente
l’organizzazione dell’Agenzia nazionale per la meteorologia e clima-
tologia denominata « Italia Meteo » e misure volte ad agevolare il
coordinamento della gestione della materia meteorologia e climato-

logia e relativo statuto (Atto n. 132).

RILIEVI DELIBERATI – PROPOSTA DI RILIEVI

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente
l’organizzazione dell’Agenzia nazionale
per la meteorologia e climatologia deno-
minata ItaliaMeteo e misure volte ad age-
volare il coordinamento della gestione
della materia meteorologia e climatologia
e relativo statuto (Atto n. 132), nelle se-
dute dell’11 e 18 dicembre 2019, ai cui
resoconti si rinvia;

premesso che:

il Centro europeo per le previsioni
meteorologiche a medio termine (ECMWF)
è un’organizzazione intergovernativa, isti-
tuita nel 1975, che opera sia come centro
di ricerca, sia come ente operativo pro-
duttore di previsioni meteo globali;

la legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018) ha previsto, al comma 549,
l’istituzione, presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, del Comitato di indi-
rizzo per la meteorologia e la climatologia
quale organo di indirizzo nazionale delle
politiche di settore, costituito con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’11 aprile 2018; il Comitato,
composto da tredici esperti del settore, di
cui uno designato dal Ministero della di-
fesa, assicura la rappresentanza dell’Italia
al Consiglio del Centro europeo per le
previsioni meteorologiche a medio termine
(ECMWF) per il tramite dei componenti

designati dal Ministero della difesa e dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca;

il comma 551 della citata legge di
bilancio 2018, al fine di rafforzare e
razionalizzare l’azione nazionale nei set-
tori delle previsioni meteorologiche, clima-
tiche e marine, nonché potenziare la com-
petitività italiana e la strategia nazionale
in materia, ha istituito l’Agenzia nazionale
per la meteorologia e la climatologia, de-
nominata « ItaliaMeteo », fatte salve le spe-
cifiche competenze delle Forze armate per
gli aspetti riguardanti la difesa e la sicu-
rezza nazionale;

all’adozione del regolamento di or-
ganizzazione dell’Agenzia si provvede, ai
sensi del comma 558, tramite l’emana-
zione di un decreto del Presidente della
Repubblica, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni;

ai sensi dell’articolo 2 del regola-
mento, l’Agenzia è autorizzata a stipulare
apposite convenzioni con le amministra-
zioni pubbliche, gli enti, gli organismi e le
strutture del sistema nazionale a rete per
la protezione dell’ambiente, operanti nel
settore della meteorologia e climatologia,
nonché con i soggetti privati che svolgano,
senza fine di lucro, un’attività operativa ed
eroghino prodotti o servizi di climatologia
o meteorologia di interesse pubblico, tra
cui anche il Ministero della difesa e le
Forze armate;

l’articolo 3 del regolamento reca
norme sui rapporti tra l’Agenzia e le Forze
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armate, stabilendo che l’Agenzia trasmet-
terà all’Aeronautica militare dati, mes-
saggi, previsioni e altri prodotti meteo-
climatici nazionali e globali con continuità,
tempestività e senza oneri;

delibera di formulare i seguenti rilievi:

all’articolo 3 (Rapporti con le Forze
Armate) siano aggiunti i seguenti commi:

« 2. Entro due anni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, l’Agenzia, allo
scopo di perseguire i propri compiti isti-
tuzionali nei limiti di quanto previsto dal

comma 551 dell’articolo 1 della legge
n. 205 del 2017, acquisirà progressiva-
mente e senza soluzione di continuità le
attribuzioni attualmente svolte dalle Forze
Armate, sulla base di specifici piani con-
cordati tra le Parti.

3. Qualora la complessità di detta ac-
quisizione non consenta il pieno rispetto
dei termini temporali di cui al precedente
comma, le Forze Armate assicureranno
comunque la continuità delle attività sulla
base di specifici accordi, fino a definitiva
acquisizione da parte dell’Agenzia ».
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02826 Giovanni Russo: Sul sostegno psicologico ai
militari impiegati nell’operazione « Strade Sicure ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero, innanzitutto, iniziare questo
mio intervento richiamando le parole pro-
nunciate dal Ministro Guerini nel suo
intervento in occasione della presenta-
zione delle linee programmatiche del Di-
castero, dinanzi alle Commissioni con-
giunte Difesa di Camera e Senato: « la
salute del personale e la tutela della si-
curezza negli ambienti di lavoro restano
temi al centro dell’attenzione della Di-
fesa ».

Fatta questa doverosa premessa, passo
adesso ad affrontare lo specifico quesito
posto dall’Onorevole interrogante.

Le « Linee Guida » sulle attività di sup-
porto morale, psicologico e assistenziale-
previdenziale al personale militare e ai
rispettivi familiari – emanate dall’Ispetto-
rato Generale della sanità Militare (IGE-
SAN) nel 2018 – si applicano nei casi di
estrema gravità e/o risonanza mediatica e
prevedono che, in caso di ferimento, il
militare e i suoi familiari debbano essere
accompagnati e costantemente seguiti dal
Comandante e da qualificati referenti del
Reparto, in grado di rappresentare un
punto di riferimento per qualsiasi proble-
matica, sia nell’immediato che a lungo
termine.

Le responsabilità di Comando, a qua-
lunque livello, comprendono anche il do-
vere di dedicare la giusta attenzione alla
sfera psicologica del proprio personale,
soprattutto nei momenti di forte intensità
emotiva, affinché le reazioni negative da
stress possano essere monitorate e ridotte
al minimo.

Inoltre, secondo quanto previsto dalle
richiamate Linee guida e secondo quanto
disciplinato sull’argomento da direttive in-

terne a ciascuna Forza armata/Arma dei
Carabinieri, in caso di eventi critici e/o
gravi, le singole Forze armate forniscono
con tempestività le cure ai militari coin-
volti e alle loro famiglie attraverso il
supporto psicologico, con l’intervento di
personale specialistico e opportunamente
formato presente sul territorio.

Per quanto riguarda l’Esercito Italiano,
le « Linee Guida » sono state recepite e
applicate allo specifico contesto attraverso
due pubblicazioni:

la Circolare 1031 « Supporto alle fa-
miglie in caso di gravi eventi » – ed. 2019,
in linea con i contenuti del documento di
IGESAN;

la Direttiva 7017 « Gli interventi psi-
cologici per la gestione di eventi poten-
zialmente traumatici » – ed. 2019, che
fornisce ai Comandanti, alle figure sani-
tarie e a tutto il personale militare le
procedure e le indicazioni per realizzare
in modo rapido un intervento psicologico
a favore del personale dell’unità colpita da
un evento potenzialmente traumatico.

Con specifico riferimento ai fatti di
cronaca richiamati dall’interrogante, nel-
l’ambito dell’Operazione « Strade Sicure »
si è recentemente concluso un progetto (in
cui sono stati coinvolti circa 1000 militari)
avviato dall’Esercito italiano, che ha lo
scopo di monitorare il benessere psicolo-
gico del personale, fornire consulenza alla
linea di Comando e alle figure professio-
nali sanitarie, assicurare l’eventuale soste-
gno di contingenza per il benessere psi-
cologico del personale.
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In particolare, relativamente all’evento
dello scorso 19 agosto, nel quale sono
rimasti coinvolti due militari, lo Stato
Maggiore dell’Esercito ha riferito che sono
stati attivati, da subito, tanto il monito-
raggio continuo da parte della Linea di
Comando – che è la prima, immediata e
principale rete di supporto di ciascun
militare – quanto le previste misure sa-
nitarie a cura del Dirigente del Servizio
Sanitario.

Il competente Ufficio di Psicologia e
Psichiatria Militare dello Stato Maggiore
dell’Esercito ha avuto un colloquio telefo-
nico con gli interessati e con il Coman-
dante del Reggimento per la valutazione
diretta della situazione e per la verifica
dell’effettiva attuazione delle direttive pre-
viste in tali casi.

Al riguardo, non sono emersi elementi
di criticità, tantomeno ne sono stati ripor-
tati dai militari ascoltati; il personale spe-
cializzato della Brigata « Folgore » seguirà
il monitoraggio psicologico continuo, della
durata di un anno, per valutare l’eventuale

insorgenza tardiva di effetti correlati al-
l’evento, con la supervisione da parte del
richiamato Ufficio di Psicologia e Psichia-
tria Militare.

Per quanto attiene, invece, al militare
aggredito il successivo 17 settembre du-
rante un servizio di vigilanza a Milano, la
Forza armata ha segnalato che la Linea di
Comando ha parimenti attivato il monito-
raggio continuo, della durata di un anno,
oltre alla consulenza a cura del personale
psicologo della Brigata « Julia ».

In conclusione di questo mio inter-
vento, colgo l’occasione per ribadire che
l’assistenza ai militari colpiti da un evento
traumatico e ai loro familiari costituisce
un dovere prioritario che le Forze armate
sono chiamate ad assolvere per onorare
l’impegno profuso dagli uomini e dalle
donne in divisa: la Difesa proseguirà in
tale direzione, nell’ottica di un continuo
perfezionamento delle attività poste in
essere, tenendo conto anche dell’espe-
rienza maturata.

Mercoledì 18 dicembre 2019 — 79 — Commissione IV




